
Un Impegno Universale per la Dignità, la Libertà e la Giustizia 
 
Parthenope è una voce che spazza via le menzogne del potere. In un mondo 
dominato dall’arroganza e dalla sopraffazione. Parthenope si schiera dalla parte 
della verità, della cultura, della bellezza. Dalla parte di chi resiste. 
 
Ogni articolo è un principio irrinunciabile. 
 
Articolo 1 – Parthenope e la ricerca della verità 
Cercare e far emergere la verità non dovrebbe essere considerato un atto di 
ribellione, ma piuttosto un esercizio naturale di consapevolezza e onestà 
intellettuale. Tuttavia, nella società attuale, dove molte narrative sono filtrate da 
interessi politici, economici o mediatici, chiunque si discosti dal pensiero 
dominante viene spesso etichettato come “ribelle” o “dissidente”. 
 
Non è una questione di opposizione per principio, ma di ricerca di una visione 
più ampia e autentica della realtà. In un mondo dove le informazioni sono 
spesso manipolate, chi cerca di approfondire e diffondere una prospettiva 
diversa viene talvolta percepito come una “voce fuori dal coro”. Ma questo non 
significa essere contro qualcuno, significa semplicemente voler dare spazio a 
ciò che viene taciuto. 
 
In realtà, quello che Parthenope fa è un atto di responsabilità, non di ribellione. 
È il desiderio di portare alla luce conoscenze nascoste, di ridare dignità a verità 
dimenticate, di offrire una pluralità di voci. Questo è un valore fondamentale per 
la crescita di una società più consapevole e libera. 
 
Quindi, più che spirito di ribellione, potremmo definirlo spirito di ricerca, di 
consapevolezza e di integrità. 
 
Articolo 2 – Parthenope ripudia la guerra 
In ogni guerra, il sangue versato non è mai quello dei potenti. Sono sempre gli 
innocenti a pagare il prezzo più alto, a perdere la vita, la casa, la speranza. I 
conflitti armati non sono altro che strumenti di arricchimento per pochi, che 
speculano sul dolore umano per accumulare potere. 
 
Noi rifiutiamo questa logica crudele e disumana. La guerra non è mai una 
soluzione: è solo un meccanismo di distruzione e controllo, un’industria della 
morte che si nutre della disperazione. 
 



Parthenope è schierata dalla parte della pace, della diplomazia, della giustizia. 
Perché un mondo senza guerra è possibile, ma solo se smettiamo di credere alle 
menzogne di chi ci vuole divisi e in conflitto. 
 
Articolo 3 – Parthenope ripudia la colonizzazione 
Ogni popolo ha il diritto sacro e inviolabile all’autodeterminazione. Nessuna 
nazione ha il diritto di imporsi su un’altra, di sfruttare le sue risorse, di piegare la 
sua cultura a logiche di potere. 
 
La colonizzazione non è un ricordo del passato. Oggi si manifesta sotto forme 
più subdole: dominazione economica, sfruttamento ambientale, imposizione 
culturale. 
 
Noi difendiamo il diritto di ogni popolo a esistere, a conservare la propria 
identità, a prosperare senza essere schiacciato dal giogo di interessi stranieri. La 
vera pace nasce solo dal rispetto reciproco, dalla valorizzazione delle diversità, 
dalla fine di ogni forma di oppressione. 
 
Articolo 4 – Parthenope ripudia l’imperialismo 
L’imperialismo è la grande menzogna del nostro tempo. Viene travestito da 
progresso, da libertà, da modernità. Ma dietro questa maschera si nasconde 
solo il dominio di pochi sulle masse, la manipolazione della verità, la 
sistematica distruzione delle identità. 
 
Chi controlla l’informazione, controlla le coscienze. Chi possiede i mezzi di 
produzione, decide il destino di intere nazioni. Chi impone il proprio modello 
economico, rende schiavi interi continenti. 
 
E mentre il colonialismo tradizionale saccheggiava le terre, oggi il capitalismo 
selvaggio saccheggia le città. 
 
La privatizzazione dei beni statali—monumenti, castelli, edifici storici, spazi 
pubblici—è una forma di colonizzazione moderna. È un furto legalizzato che 
sottrae ai cittadini ciò che gli appartiene, che trasforma i centri storici in enclave 
per ricchi e condanna il resto della popolazione all’esclusione. 
 
Parthenope denuncia questa predazione economica, questa falsa modernità 
che serve solo a perpetuare privilegi e disuguaglianze. La città appartiene al 
popolo, non agli speculatori. La cultura è un diritto, non un lusso. 
 
Articolo 5 – Parthenope è contro il sovvenzionamento alle guerre 



Le guerre non si combattono solo con le armi, ma con i soldi dei cittadini. 
Mentre ci parlano di sicurezza, di difesa, di missioni di pace, i nostri soldi 
finanziano conflitti che arricchiscono le élite e devastano intere nazioni. 
 
Ogni guerra è un affare milionario per pochi, e una tragedia per milioni. 
 
Mentre si tagliano fondi alla sanità, all’istruzione, alla cultura, si destinano cifre 
astronomiche alla produzione di morte. 
 
Parthenope chiede che le risorse pubbliche vengano investite per la vita, non per 
la distruzione. Per scuole, ospedali, arte e cultura. Non per armi, 
bombardamenti e rovine. 
 
La vera sicurezza non nasce dai carri armati, ma dalla giustizia sociale. Diciamo 
basta a questa follia. 
 
Articolo 6 – Parthenope ripudia ogni idea di superiorità razziale 
Non esistono razze superiori. Non esistono popoli eletti, né civiltà destinate a 
dominare sulle altre. Ogni teoria che afferma il contrario è solo un’arma di 
propaganda, un pretesto per giustificare crimini, schiavitù, genocidi. 
 
Dall’Olocausto alla tratta degli schiavi, dal colonialismo ai massacri moderni, 
ogni epoca ha avuto i suoi oppressori e le sue vittime. E ogni volta, il motore 
della violenza è stato lo stesso: l’idea che alcuni esseri umani valessero più di 
altri. 
 
Parthenope rifiuta ogni forma di discriminazione e si schiera per un mondo 
basato sulla giustizia, sull’uguaglianza, sulla fratellanza tra i popoli. 
 
La superiorità non è una questione di razza o di cultura. L’unica vera superiorità 
è quella dell’etica, del pensiero libero, della solidarietà. 
 


